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5 1 a SEDUTA 

MARTEDÌ 2 0 MARZO 1 9 9 0 

Presidenza del vice presidente BELLOCCHIO 
indi del vice presidente CASINI 

La seduta inizia alle ore 9 , 3 5 . 

PRESIDENTE. Comun ico l 'assenza del nos t ro Pres idente , sena tore 
Gualtieri , che è r icovera to in ospedale p e r acce r tament i . Credo di 
in te rpre ta re il s en t imen to u n a n i m e di tutti i present i inviandogli u n 
augur io di b u o n lavoro e di un p r o n t o r is tabi l imento. 

Presidenza del Vice presidente CASINI 

SEGUITO E CONCLUSIONE DELLA DISCUSSIONE SULLE COMUNICAZIONI RESE DAL 
PRESIDENTE NELLA SEDUTA DEL 14 FEBBRAIO 1990 IN ORDINE ALLO STATO 
DEI LAVORI DELL'INCHIESTA SULLE VICENDE CONNESSE AL DISASTRO AEREO 
DI USTICA 

PRESIDENTE. R ip rend iamo il dibatt i to con gli intervent i del l 'ono­
revole Nicotra e de l l 'onorevole Staiti di Cuddia delle Chiuse. 

NICOTRA. Signor Pres idente , la r ingrazio di avermi dato la pa ro la 
in ant ic ipo p e r c h è nella mat t ina ta sono impegna to nella Commiss ione 
affari sociali e giustizia p e r u n p r o b l e m a di rilievo e quindi ch iedo scusa 
se ho scavalcato qua lche collega. 

Mi associo, inizialmente, a l l ' augur io di ristabilimento e guar igione 
formulato nei confronti del p res idente Gualtieri e lo faccio sia perso­
na lmen te che a n o m e del l ' in tero Gruppo della Democraz ia crist iana. 

Dirò senz 'a l t ro che la dil igente relazione svolta dal p res idente 
Gualtieri non p u ò non t rovarci d ' accordo a n c h e p e r c h è riepiloga tut to 
ciò che poteva essere desun to dagli atti sull'affare Ustica; r iepiloga 
anche le posizioni emer se nel dibatt i to e nel le tes t imonianze rese qui, 
dinanzi alla Commiss ione . Condivido a n c h e le conclus ioni alle quali il 
Pres idente g ius tamente ed ones t amen te è pe rvenu to . Infatti, dinanzi ad 
u n a carenza legislativa auspica che il Pa r l amen to si dia u n a normat iva 
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su ci rcostanze nuove, quali appun to il fatto di Ustica ha fatto emerge re , 
vale a dire la manca t a regolamentaz ione , in casi analoghi , di c o m e deve 
in tervenire l 'autori tà prepos ta e quindi la necessi tà di co lmare queste 
l acune con u n a serie di provvediment i . Questa l inea mi s e m b r a onesta 
e mer i tevole di sostegno. 

Per tan to , mi r i t rovo nella relazione Gualtieri , così c o m e nella 
necessi tà di dover dire - c o m e qua lcuno g ius tamente ha osservato -
che analizzando i c o m p o r t a m e n t i n o n si rileva u n a responsabi l i tà 
poli t ica ed è quel lo a cui ques ta Commiss ione deve t ende re a perveni re , 
cioè vedere se vi è responsabi l i tà politica. Tuttavia, nonos tan te i fatti 
rappresenta t i , descrit t i e acquisit i , lo sforzo del collega Bel locchio - di 
cui gli do at to - di ce rca re di t rovare delle responsabil i tà . È d 'al tra par te 
na tura le pe rchè u n a forza di opposizione ce rca ch i a ramen te di avere 
c o m e suo obiettivo quel lo di individuare responsabi l i tà pol i t iche nel la 
par te in cui non si t rova rappresen ta to . In genera le avviene così. 
Bisogna pe rò ri levare che non c 'è u n a responsabil i tà a livello poli t ico. 
Ri tengo che questo sia o rmai acquisi to a tutti gli stadi della presenza 
poli t ica in questa Commiss ione . Vi sono , s econdo me , «irresponsabili­
tà» operat ive - ne ha par la to il collega Casini - addebitabil i p iù ad u n a 
superficialità di affrontare il p r o b l e m a che a vere e p ropr i e responsabi­
lità organizzative o istituzionali. 

Quindi , c o m e mia consideraz ione , c redo che noi nei confronti 
del l 'Aereonaut ica e di tut to il s is tema che è anda to in tilt p e r u n fatto 
ce r t amen te gravissimo ed inaspet tato, dobb iamo cons idera re il tu t to 
c o m e un fatto di g rande confusione che è emersa . Per ques to mi 
d o m a n d o (come al l 'es terno avviene fra la gente c o m u n e ) : se vi fosse 
stata la responsabil i tà di u n o Stato terzo au tore e lancia tore di ques to 
missile, quale interesse avevano il Governo italiano o le autor i tà i taliane 
a n o n dire ch ia ramen te che vi e ra quel la responsabil i tà o libica, o 
amer icana , o francese che andava individuata, che è stata individuata? 
Per cui, si sa rebbe po tu to oppo r r e il segreto di Stato fin dall ' inizio. Non 
vedo pe r chè il Pres idente del Consiglio, il Ministro della difesa e il 
Ministro dei t rasport i non avrebbero concer t a to u n segreto di Stato e 
mi pa re che fosse ovvio il segreto medes imo p e r c h è poteva coinvolgere 
potenze s t raniere in u n conflitto eventuale in cui si sa rebbe potu ta 
t rovare non solo l 'Europa m a a n c h e l 'Italia stessa. Quindi , si poteva 
oppor re il segreto pe r la sicurezza dello Stato e, c o m e tale, acquis i r lo 
agli atti. Tale segreto sa rebbe stato acquisi to agli atti e d imos t ra to in 
qualsiasi m o m e n t o a distanza di anni , sciogliendo il segreto stesso 
q u a n d o u n a maggiore sereni tà lo avesse consent i to . Ma tut to ciò n o n vi 
è stato, pe r cui mi d o m a n d o p e r c h è questa riservatezza, se si fosse 
individuato l 'autore , o Mig libico, o Mig di al tra nazione. Appunto 
p e r c h è nessuno è mai stato in grado di individuare l ' appar tenenza di 
tale missile. Ecco p e r c h è tut ta la v icenda di Ustica è s t rana: n o n c'è 
nul la da copr i re , pe r chè se ci fosse stato qualcosa da copr i re n o n 
avrebbe avuto al t ro r iquadro se n o n quel lo ne l l ' ambi to ist i tuzionale di 
u n fatto verificatosi che mer i tava cope r tu ra di riservatezza, e quindi 
a t teneva alla sicurezza dello Stato, quindi andava d o c u m e n t a t o a n c h e 
r i serva tamente . Oggi, a distanza di dieci o venti ann i e nel futuro 
avrebbe po tu to essere ufficialmente annunz ia to c o m e fatto di esigenza 
m o m e n t a n e a . Abbiamo avuto tanti altri fatti ed è inuti le qui citarli , p e r ò 
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questo è il p u n t o che g ius tamente o g n u n o di noi si p o n e e che non p u ò 
non t rovare u n a r i spondenza nella conc lus ione che , in effetti, non 
vediamo responsabi l i tà occul ta te , p e r c h è non vi è da copr i re a lcuna 
responsabil i tà polit ica. 

Vi è da accer ta re , in conc lus ione , che vi è stata u n a g rande 
confusione ne l l ' appara to organizzativo del l 'Aereonaut ica, ne l l ' appara to 
delle forze della Marina, p e r cui, avendo affrontato con notevole 
superficialità la t ragedia di Ustica, c e r t amen te e m e r g o n o poi e riaffio­
rano omissioni su questa circostanza, inadempienze su un 'a l t ra , super­
ficialità su un 'a l t ra ancora , tali da c rea re u n a cor t ina fumogena che fa 
pensare , con u n cr i ter io di dietrologia, chissà a quali responsabil i tà . Mi 
si consen ta u n a mia onesta considerazione: non vi sono responsabi l i tà 
dolose, c o m e ha det to il collega Bosco; n o n vi sono responsabi l i tà 
dovute ad un c o m p o r t a m e n t o voluto da qua lche o rgano dell 'Ammini­
strazione dello Stato; vi sono, r ipeto, superficialità. È questa la stessa 
conc lus ione che si è affermata nel l ' indagine giudiziaria, nei confronti 
della quale noi non poss iamo non avere il mass imo rispet to , sia pe r la 
separatezza dei poter i , sia p e r n o n interferire nell'iter a u t o n o m o che la 
Magistratura deve p e r c o r r e r e p e r persegui re eventuali responsabil i tà . 
Abbiamo assistito a dei r i tardi , m a ques to p e r c h è le conclus ioni iniziali 
della Magistratura si a r enavano ad u n a cer ta fase, con u n quad ro ben 
preciso. Questo quad ro è stato r iaper to nella misura in cui nuove 
tes t imonianze sono emerse e h a n n o dato e lement i nuovi di giudizio, 
quindi ha fatto b e n e la Magistratura a r iapr i re l ' inchiesta in relazione a 
nuovi e lement i di prova forniti, in par te veri, in par te frutto di fantasia, 
e poi r iscontrat i . Tut to ciò non p u ò n e m m e n o far cons idera re la 
Magistratura c o m e lenta o sonnolenta , m a u n a Magistratura che deve 
c a m m i n a r e con gli s t rument i che i fatti processual i gli offrono. Quindi 
non mi pa re di po te r cr iminal izzare u n c o m p o r t a m e n t o che va rispet­
tato nella misura in cui , appun to , tu t to il quad ro genera le e comples­
sivo c a m m i n a in u n a cer ta corn ice . Quindi nessuna responsabi l i tà 
politica, nessun depistaggio; s emmai c o n c o r d o col r i t enere che vi è 
stata u n a g rande confusione negli organi prepost i alla vigilanza, al 
cont ro l lo aereo , navale e mil i tare, in tutti i sensi, p e r c h è noi conside­
r i amo s e m p r e il quad ro in cui ci muov iamo , il nos t ro passato s tor ico. 
S iamo u n popo lo sorn ione , confusionario e anche n o n ce r t amen te 
efficiente dal p u n t o di vista mil i tare . Lo s iamo s e m p r e stati. Abbiamo 
perso la gue r ra nel l 'u l t imo conflitto mondia le appun to pe rchè , fra 
l 'altro, m i r avamo più a l l ' apparenza che all 'essenza: non ci r e n d e v a m o 
con to dell ' insufficienza delle forze e volevamo appar i re più di quel lo 
che e ravamo. Questo è na tura le p e r il nos t ro conce t to di italiani. Quindi 
mi si consen ta di dire che anche qui abb iamo d imost ra to il nos t ro 
l imite organizzativo e di efficienza. 

Quindi io in questa fase non p r o n u n c e r e i assoluzioni, m a piut tosto 
r ichiederei u n p rovved imento di revisione complessiva di tut ta l 'orga­
nizzazione del l 'Aereonaut ica e anche delle al t re Forze a rma te , pe r 
vedere appun to di r ende re più efficienti ques te stesse Forze nei casi che 
si potessero verificare. Questa è la conc lus ione : cioè u l t e r io rmen te 
accer ta re , c o m e dice qua l cuno con qua lche al t ra audizione, responsa­
bilità che r iguardano s e m p r e l'efficienza. Fra l 'altro ci si chiede giusta­
men te - lo ha det to Bosco, lo ha ri levato anche Zamber le t t i - c o m e mai 
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la commiss ione Luzzatti sia r imasta al palo e n o n si r i tenga o p p o r t u n o 
indagare , con i poter i che ci sono stati conferiti , p e r acce r t a re qual è lo 
stadio di quel lavoro. Riterrei di associarmi a questa richiesta. 

In conc lus ione , io mi r i t rovo nel la stessa posizione dei colleghi 
Toth, Casini, Bosco e Zamberle t t i , c ioè sulla richiesta di inviare al 
Pa r l amen to il dibatt i to che qui è succedu to alla relazione Gualtieri e 
che fa par te di un contes to complessivo che noi offriamo ai colleghi del 
Par lamento , con le conclus ioni che si r icavano dallo stesso dibatti to. 
Ritengo che n o n ci possa essere u n a conc lus ione messa ai voti e voglio 
dirlo. Cosa me t t i amo ai voti, quale conclus ione? La conc lus ione è nel 
dibatti to pe rchè non abb iamo nessuno , c redo , u n a visione diversa dalle 
riflessioni che qui tutti ins ieme co ra lmen te , a n c h e se con sfaccettature 
diverse, abb iamo por ta to . In questi t e rmin i conc ludo il mio in tervento . 

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE. Signor Pres idente , innanzi­
tut to vorrei ovviamente , m a non è sol tanto un fatto formale, associarmi 
agli auguri nei confronti del p res idente Gualtieri , spe rando di riaverlo 
subito a c o n d u r r e i lavori di ques ta Commiss ione . Mi spiace che n o n ci 
sia pe rchè volevo a n c h e rivolgergli u n r ingraz iamento che n o n è 
sol tanto formale pe r il lavoro che ha compiu to , consen tendoc i di p o r r e 
un p r i m o p u n t o sui nostr i lavori a t t raverso la sua relazione. 

Una relazione che tuttavia, seppure e s t r emamen te apprezzabile in 
molt i punt i e soprat tu t to nel la descr izione di tutt i i fatti che sono emers i 
du ran te i lunghissimi e faticosi lavori di questa Commiss ione , ad u n 
cer to p u n t o si i n t e r rompe , al p u n t o da po te r essere definita u n a specie 
di incompiuta . Le incompiu te - ce lo insegna la storia della mus ica -
sono fatti artistici incompiu t i n o n pe r la volontà de l l ' au tore m a p e r 
eventi esterni; non vorrei che a n c h e questa incompiu ta del sena tore 
Gualtieri non fosse dovuta alla sua volontà e alle varie posizioni che si 
sono manifestate non sol tanto - e n o n tan to - du ran te i lavori ufficiali 
di questa Commiss ione , m a alle tensioni e a qua lche press ione che si 
sono senz 'al t ro verificate nella fase di a p p r o n t a m e n t o della relazione. 
Ma ven iamo ai fatti o più p r o p r i a m e n t e al p r i m o giudizio di cara t te re 
poli t ico che p u ò essere espresso sui fatti che abb iamo sotto i nostr i 
occhi . 

Credo che gli avveniment i sui quali sia necessar io fissare la nos t ra 
a t tenzione, senza p e r ques to dover fare i detectives ( anche se la storia 
della le t tera tura specializzata e gli avveniment i della vita s tanno ad 
indicare che quando si inc iampa in fatti degni di cons ideraz ione è 
legit t imo trasformarsi in detectives, e d 'al t ra par te questa Commiss ione 
ha de terminat i poter i n o n a caso, poter i che di solito sono attr ibuit i 
a l l 'autori tà giudiziaria) sono incent ra t i su t re filoni fondamental i : i 
compor t amen t i tenut i dal l 'Aeronaut ica mil i tare italiana, i compor ta ­
ment i tenut i dal po te re poli t ico e i compor t amen t i tenut i dalla Magi­
s t ra tura e dal l 'autori tà giudiziaria. Duran te tut ta la v icenda l 'Aeronau­
tica italiana ha affermato u n a n o n ingerenza in quei fatti, u n a volta 
accer ta to che nel cielo di Ustica non e rano present i in quel la t ragica 
sera aere i militari italiani, aere i alleati o aerei da guer ra di a l t re 
nazionalità; esclusa quindi la possibilità di u n a coll isione in volo che 
compor tasse la responsabil i tà di aere i di questo t ipo, l 'Aeronaut ica 
mil i tare ha messo a disposizione dell 'Autorità giudiziaria tu t to il mate-
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riale in suo possesso. Questa vers ione ha iniziato a mos t r a re a l cune 
c repe nel m o m e n t o in cui abb iamo avuto a nos t ra disposizione la varia 
documentaz ione che nel corso di quest i dieci lunghissimi anni si è 
accumula ta . 

A questo pun to è essenziale, ai fini della c o m p r e n s i o n e della 
mancanza di fondatezza della tesi più volte r ibadita dai responsabi l i 
del l 'Aeronaut ica i taliana ai diversi livelli, il famoso d o c u m e n t o del 20 
d i cembre 1980; se alla le t tura a t tenta di quel d o c u m e n t o aggiungiamo 
anche lo s t rano r appor to - spiegherò poi p e r c h è lo cons idero s t rano -
t ra l 'Aeronautica mil i tare i taliana o addir i t tura il Sios e la Magistratura, 
abb iamo già la percez ione chiara di c o m e la dichiarata es t ranei tà 
del l 'Areonaut ica mil i tare i taliana nei confronti della v icenda di Ustica, 
u n a volta accer ta ta la mancanza di aerei mili tari italiani o di al t ra 
nazionali tà nei cieli di Ustica quel la sera, sia u n a posizione n o n 
credibi le . Ho par la to di u n o s t rano rappor to p e r c h è sia la Magistratura 
che l 'Aeronautica mil i tare, che si sentiva ingius tamente t i rata in causa 
da posizioni che emergevano sulla s t ampa o da dichiarazioni di qua lche 
u o m o poli t ico più a t tento di altri nel voler fare chiarezza su questa 
vicenda, h a n n o assunto delle posizioni che n o n possono essere assolte 
da questa Commiss ione . Se si r i t iene di dover far perven i re ad u n 
magis t ra to che indaga ufficialmente su u n a vicenda c o m e quel la di 
Ustica u n p r o m e m o r i a , lo si fa in m o d o ri tuale, così c o m e prevede la 
no rma; allo stesso m o d o il magis t ra to incar ica to del l ' indagine deve 
accer ta re quel p ro -memor i a nel m o d o r i tuale previsto dalla no rma . 
Quindi l 'Aeronautica, lungi dal l 'aver m a n t e n u t o in questa v icenda u n 
a t teggiamento di es t ranei tà in quan to n o n implicatavi d i re t t amente - a 
suo dire - , pe r quan to c o n c e r n e l ' andamen to delle indagini e le 
po lemiche nate dallo sviluppo della v icenda non è asso lu tamente nelle 
condizioni di poters i t i rare fuori. Nel corso dei nostr i lavori abb iamo 
po tu to acce r ta re c o m e ci sia stata ufficialmente u n a volontà da par te 
del l 'Aeronaut ica mil i tare di c o m p r e n d e r e p r i m a quan to e ra avvenuto 
nel cielo di Ustica quel la sera e c o m e ci sia stata success ivamente 
un'at t ività tesa a copr i re il più possibile tut ta la documen taz ione che 
avrebbe dovuto essere fornita alla Magistratura e l ' in terpretazione dei 
dati. 

Tutti gli episodi conce rnen t i la col laborazione offerta dall 'Aeronau­
tica mil i tare alla Magistratura sono caratterizzati essenzia lmente dal 
dovere di ufficio, senza que l l ' aper tu ra che sa rebbe stata necessar ia . 

Per c o m p r e n d e r e esa t tamente che cosa è avvenuto specif icamente 
in quel la c i rcostanza e in genera le nel corso di questi anni , è fondamen­
tale il d o c u m e n t o del 20 d icembre . In quel d o c u m e n t o n o n ci si l imita 
sol tanto a difendere - c o m e qui è stato r ipe tu to innumerevo l i volte - il 
b u o n n o m e e il prest igio del l 'Aeronaut ica mil i tare . Olt re tut to l'Aero­
naut ica mil i tare i taliana se r i t iene di essere stata t i rata ing ius tamente in 
causa ha altri s t rument i da adot tare : c 'è u n po te re poli t ico al quale 
dovrebbe rivolgersi p e r la tutela del p ropr io b u o n n o m e , del p ropr io 
opera to , della p ropr ia funzionalità; essa dovrebbe rivolgersi innanzi­
tut to al capo di Stato Maggiore del l 'Eserci to , poi al Ministro della difesa 
e a tut to il Governo. In ques to caso invece abb iamo po tu to acce r ta re 
a t t raverso quel d o c u m e n t o che c 'è stata u n a precisa volontà da par te 
del l 'Aeronaut ica mil i tare di suggerire u n a vers ione «ufficiale» dei fatti, 



Senato della Repubblica - 428 - Camera dei deputati 

X LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

dei misfatti, delle inadeguatezze e delle inadempienze che si sono 
manifestati nel corso di ques ta vicenda, tut te cose che n o n possono 
essere ascri t te alla nos t ra proverbia le inefficienza, al nos t ro passato di 
popolo s to r icamente u n p o ' confusionario; vi è stata u n a precisa 
volontà di n o n met t e re tu t to il mater ia le a disposizione della Magistra­
tu ra affinchè fosse fatta luce su questa vicenda. 

Lo poss iamo cons ta ta re a t t raverso mille fatti, a t t raverso la «ridico­
la» (si po t rebbe usare ques to t e rmine se non si trattasse di u n a tragedia 
che è costata la vita ad 81 persone) v icenda delle registrazioni, dei DAI, 
della mancanza di qualsiasi informativa c i rca le presenze nel le varie 
sale r ada r quel la sera, della re t icenza nel c o m u n i c a r e tutti i dati che 
r iguardavano la conness ione t ra i nostr i sistemi radar , a n c h e se si 
trat tava di sistemi di t ipo diverso. 

Tutta questa incredibi le serie di inadeguatezze, di re t icenze, di 
coper tu re non p u ò essere at t r ibui ta sol tanto alla c ron ica inefficienza 
italiana, che spesso è in grado di d imos t ra re mol ta fantasia m a poca 
tecnica, m a ad u n a precisa volontà: mi riferisco alla re t icenza nel voler 
me t t e re alla luce i legami che si sono registrati , i rappor t i fra Sios 
ae ronau t ica e Sismi. Tale re t icenza ha consent i to di acc la ra re questi 
legami nel corso di ben t re o qua t t ro sedute tenutes i nel 1989. Tali 
sedute furono pe r cent i aspetti d r a m m a t i c h e p e r la volontà precisa, che 
si è po tu ta tocca re con m a n o , di a lcuni personaggi che non volevano 
dire tut to ciò che sapevano; si è t ra t ta to di u n a verità cavata fuori 
a t t raverso il mar t e l l amen to di d o m a n d e , di dati e di contestazioni . 

Tut to questo non p u ò essere casuale , non p u ò essere at t r ibui to 
all 'inefficienza o al cara t te re i tal iano o alla mancanza di dolo; deve 
essere at t r ibui to alla volontà di m a n t e n e r e il più possibile coper te 
de te rmina te notizie e de te rmina t i segreti . 

Cari colleghi, a distanza di dieci anni n o n abb iamo anco ra indivi­
duato gli aere i a cui appar tenevano quel le 44 t racce . Come è possibile 
che il minis t ro Lagorio alla Camera affermi che quel la sera vi e ra u n a 
scarsa attività volativa o di volo (il t e rmine «volativo» emerge da u n o 
dei documen t i in nos t ro possesso) q u a n d o dal l ' esame di quan to oggi 
poss iamo acquisire esiste la prova che a l m e n o 44 t racce e r ano com­
parse sugli schermi radar quel la sera e che queste t r acce non sono tut te 
identificate. Tutto ques to c o m p o r t a u n a p r i m a acquisizione: n o n l ' irre­
sponsabil i tà del l 'Aeronaut ica mil i tare, m a la responsabi l i tà dell 'Aero­
naut ica stessa in questa ope ra di coper tura . 

Cari colleghi, s iamo arrivati al p u n t o che il genera le Fazzino di 
fronte ad u n a d o m a n d a ben precisa (cioè se si fosse occupa to in questi 
anni del l ' inchiesta relativa ad u n a m a n c a t a coll isione r ego la rmen te 
denunc ia t a da u n pilota di u n ae reo civile di l inea italiano) ha r isposto 
di non essersene mai occupa to . Sono pe r ò emerse dichiarazioni prec ise 
ri lasciate a l l ' epoca dei fatti c i rca un ' inchies ta condot ta pe r sona lmen te 
dal genera le Fazzino. Abbiamo quindi la p rova di u n fatto che po t r ebbe 
s embra re margina le o non s t re t t amente collegato a l l ' avvenimento di 
Ustica, m a che rappresen ta la volontà precisa di non r i spondere 
asso lu tamente , negando a n c h e l 'evidenza dei fatti a ques ta Commis­
sione e di conseguenza anche alla Magistratura. 

Quindi o rmai esiste (ed è provata dagli avveniment i , dai fatti, dalle 
tes t imonianze e dalle documentaz ion i copiose che possiede la Commis-
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sione) la prova di u n a responsabil i tà , di u n a sorta di ret icenza, di un 
tentat ivo di p r e n d e r e c o n t i n u a m e n t e t empo , di p ro lungare nel t e m p o 
l ' acce r tamento di fatti che a distanza di dieci anni possono c o m e al 
solito essere avvolti da l l ' ombra del dubbio delle diverse interpretazioni . 
Infatti si t rat ta di avveniment i che o rma i p u r t r o p p o sono lontani nel 
t e m p o e che perc iò non consen tono di avere quel l ' incidenza che 
l ' immediatezza de l l ' avvenimento po t r ebbe avere , consen tendoc i di fare 
luce sulle carenze , sulle deviazioni e sui depistaggi. 

Vi è poi la par te c o n c e r n e n t e il m o n d o poli t ico. A mio m o d o di 
vedere questa par te non è stata sufficientemente approfondi ta allo stato 
at tuale dei lavori della Commiss ione . È vero che abb iamo senti to il 
minis t ro Formica , il minis t ro Lagorio e Pallora sot tosegretar io Mazzola, 
m a non s iamo riusciti anco ra a venire a capo di cert i fatti che sono 
ch ia ramente emers i du ran te i nostr i lavori. 

Per quan to r iguarda il minis t ro Formica r i tengo che n o n sia del 
tut to fondato l 'a t tacco mosso nei suoi confronti in questa prere laz ione . 
Infatti, al di là delle carenze che quasi s e m p r e cont raddis t inguono il 
nos t ro m o n d o poli t ico ed a nche i nostr i uomin i di Governo, b isogna 
p u r r i conoscere che il minis t ro Formica è stato il p r i m o ad indicare che 
vi era la possibilità che l 'aereo DC9 dell ' I tavia fosse stato abbat tu to da 
u n missile. Su questo p u n t o si è specula to mol to sia da par te del m o n d o 
poli t ico, sia da par te del l 'Aeronaut ica mil i tare che dalla Magistratura. 

Abbiamo assistito in questa sede, in questa fase della vicenda, ad u n 
au ten t ico linciaggio nei confronti di u n mor to , cioè del genera le Rana. 
Non abb iamo anco ra po tu to acce r t a re c o m e ques to genera le poteva 
essere in possesso dei t racciat i r ada r di quel la sera, m a vi sono frasi 
mol to indicative del minis t ro Formica che ha par la to di informazioni 
che provenivano da ambien t i mili tari nei quali il genera le Rana aveva 
amicizie e conoscenze . Dobbiamo a n c h e r i t enere che il genera le Rana 
non abbia par la to di ques to fatto sol tanto al minis t ro Formica . Dob­
b i amo anche capire c o m e mai , in presenza di un indizio così significa­
tivo nel m o m e n t o in cui i ndubb iamen te e ra mol to difficile compren ­
dere cosa era accadu to quel la sera ad Ustica, questo avver t imento sia 
stato comple t amen te t rascura to da chi invece aveva il dovere di 
prosegui re nel la s t rada del l ' indagine. 

Allo stesso m o d o appare incredibi le che le varie commiss ioni 
d ' inchiesta che si sono succedu te abb iano quasi c o m p l e t a m e n t e trascu­
rato l 'unico indizio conc re to che emergeva dalla in tera vicenda. Par lo 
della perizia Macidull , che aveva indicato, fra u n a serie di probabil i tà , 
che quella sera vi poteva essere un al t ro ae reo che aveva at t raversato la 
rot ta del DC9. Questa affermazione fu fatta n o n dieci ann i dopo , m a 
quasi nel l ' immediatezza degli avveniment i da ques to tecn ico , la cui 
capaci tà è r iconosciu ta da tutti (ad eccezione del sena to re Bosco, m a 
c redo che Macidull possa con t inua re a vivere ed a godere della p ropr ia 
fama di tecnico) . 

Questa perizia, quest ' indizio, ques to indizio p regnan te , quest ' indi­
zio fondamenta le è stato c o m p l e t a m e n t e t rascura to du ran te tutti questi 
anni . Poi c 'è la posizione del minis t ro Lagorio. Mi s e m b r a mol to s t rano, 
tanto pe r non usare due pesi e due misure , che m e n t r e noi abb iamo 
senti to t re o qua t t ro volte (non m e lo r i cordo più) il genera le Tascio, ci 
s iamo limitati a sent i re sol tanto u n a volta il minis t ro Lagorio, visto che 
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le dichiarazioni fatte da lui, di fronte a questa Commiss ione , sono 
r isul tate l a rgamente carent i ed in cont ras to con quel lo che poi è 
accadu to ed abb iamo po tu to appura re sia accadu to du ran t e lo svolgi­
m e n t o di questa vicenda. Mi riferisco ovviamente alla pa r te avuta dai 
Servizi in tut ta questa vicenda; è u n a par te e s t r e m a m e n t e delicata, 
s ignor Pres idente (e mi dispiace che oggi sia assente il Pres idente 
Gualtieri pe rchè avrei preferi to fare tali dichiarazioni in sua presenza) 
che assume oggi u n aspet to anco ra più par t icolare . 

Noi s iamo u n a Commiss ione pa r l amen ta re d ' inchiesta che deve 
appura re de te rmina te cose in o rd ine a ques to fatto, c o m e a tanti altri 
fatti che h a n n o caratterizzato la storia del nos t ro Paese in questi venti 
anni . Oggi balza p r e p o t e n t e m e n t e sulle p r i m e pagine dei giornali u n a 
vicenda che r iguarda anche u n o dei col laborator i di questa Commis­
sione: il co lonnel lo Angeli, che oggi assume u n a veste impor t an te in 
u n a vicenda che to rna ad occupa re l ' interesse della pubbl ica opin ione , 
che appare collegato con il genera le Notarn icola pe r v icende a n c h e di 
cara t te re poli t ico e che ha u n a par te p u r e nel la v icenda di Ustica ( come 
abb iamo potu to vedere) . Quindi , ques ta presenza del co lonne l lo Angeli, 
c o m e col labora tore di ques ta Commiss ione , c rea u n o stato di imba­
razzo (a lmeno pe r quan to r iguarda chi vi par la) che dovrà essere 
chiar i to a l l ' in terno di questa Commiss ione p e r le conness ioni che 
questa presenza ha con varie inchieste che noi dobb iamo affrontare, ivi 
compresa quel la di Ustica che s t iamo cons ide rando oggi. 

L'affermazione del minis t ro Lagorio di non aver attivato i servizi 
segreti , in quan to incapaci , inaffidabili, screditat i in c a m p o internazio­
nale , è stata sment i ta dai fatti, c o m e abb iamo po tu to acce r t a re du ran te 
i nostr i lavori. Quindi , c r edo che sia non solo o p p o r t u n o m a assoluta­
m e n t e necessar io che noi r i sent iamo il minis t ro Lagorio nel quadro di 
u n a serie di al tre audizioni che sono asso lu tamente indispensabil i p e r 
po te r incominc ia re a t r a r re delle conclus ioni conc re t e dai nostr i lavori, 
anche alla luce di avveniment i e di fatti che h a n n o interessato noi tutti 
e la pubbl ica opin ione , dopo la s tesura di questa p r i m a relazione da 
par te del pres idente Gualtieri . 

Vi è, quindi , u n t ipo di responsabil i tà poli t ica sulla quale abb iamo il 
dovere di fare a n c o r a chiarezza pe r chè sarebbe ve ramen te per icoloso 
ed incomprens ib i le se, m e n t r e noi g ius tamente ce r ch i amo di scavare 
pe r quan to r iguarda l 'a t teggiamento, la posizione ed il c o m p o r t a m e n t o 
del l 'Aeronaut ica mil i tare e dei Servizi, noi non mos t rass imo la stessa 
tenacia e volontà nei confronti del m o n d o poli t ico. In ques to caso 
sca t te rebbe u n a sor ta di riflesso condizionato ne l l 'op in ione pubbl ica 
che «cane n o n mangia cane», che ci po r t e r ebbe a n o n adempie re alle 
funzioni, ai compit i ed alla responsabi l i tà che con la istituzione di 
questa Commiss ione sono stati assunti . Quindi , ques to è u n capi tolo che 
via a n c o r a esplorato e sul cui esito va fatta u n a cer ta chiarezza. 

j Infine, des idero p r e n d e r e in considerazione l 'a t teggiamento della 
Magistratura. Vorrei essere e s t r e m a m e n t e p ruden t e e r ispet toso affron­
tando ques to a rgomen to , m a p u r t e n e n d o con to della separazione dal 
pjotere poli t ico, l ' au tonomia doverosa e l ' indipendenza della Magistra­
tura , non posso fare a m e n o di svolgere, dal p u n t o di vista poli t ico, 
a l cune considerazioni . Tut to l 'a t teggiamento della Magistratura su que­
sta v icenda appare r i tardato, appare s t r anamen te p r u d e n t e e in a lcuni 
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m o m e n t i anche e s t r emamen te re t icente . Noi n o n poss iamo dimenti­
care che dopo che il minis t ro Formica ha par la to pe r p r imo , sia p u r e in 
man ie ra e s t r emamen te dubitativa, dell ' ipotesi di un missile, il Presi­
den te dell 'I tavia par lò s e m p r e del missile e che fu indiziato di reato . 
Cer tamente questa v icenda poi non ebbe seguito, m a quell ' invio di 
comunicaz ione giudiziaria, visto a poster ior i , suona quasi c o m e u n 
avver t imento , da par te della Magistratura, nei confronti di chi osasse 
par la re di missili, a non prosegui re su quel la s trada. Noi n o n poss iamo 
d iment ica re che nel corso di questi ann i abb iamo registrato v icende 
c o m e quel le di Ustica che sono to rna te alla a t tenzione della Magistra­
tura sol tanto p e r c h è giornalisti , a lcuni uomin i politici, associazioni di 
familiari delle vit t ime, eccetera , h a n n o m a n t e n u t o viva l 'a t tenzione su 
cert i casi e su cert i fenomeni . Così è avvenuto a n c h e pe r Ustica: se non 
ci fosse stata questa volontà da par te di u n set tore della s tampa, dei 
mezzi di informazione, del m o n d o poli t ico e la r ichiesta che si facesse 
luce su questa v icenda dopo tanti anni , la Magistratura sa rebbe r imasta 
ferma al p u n t o in cui si è t rovata nel 1980, q u a n d o già aveva a 
disposizione non dico tutti (visto quel lo che è accadu to e quel lo che 
abb iamo po tu to appura re pe r quan to r iguarda u n a cer ta documenta ­
zione) m a gran par te di quegli e lement i che oggi - riletti con più 
a t tenzione - s tanno ad indicare che il c a m p o delle ipotesi si res t r inge 
fondamenta lmente a due: pe r il 90 pe r cen to u n missile, p e r il 10 pe r 
cen to u n a bomba . Lascio ques to 10 p e r cen to ovviamente n o n p e r c h è 
ho sposato prevent ivamente u n a tesi, m a p e r c h è ques to 10 pe r cen to è 
dovuto al fatto che , ad esempio , il r e c u p e r o del reli t to n o n è avvenuto 
pe r il cen to pe r cen to (ne m a n c a u n a par te ed a n c h e su ques to c r edo 
che la Commiss ione dovrebbe soffermarsi con maggiore a t tenzione) . È 
mol to s t rano che a distanza di dieci ann i o di nove ann i i magistrat i 
sen tano l 'esigenza di sapere , pe r esempio , chi fosse p resen te nel la sala 
radar quel la sera, che si ce rch i di appura re , dopo nove anni , da chi 
part ì l 'a l larme e la segnalazione, che si ce rch ino di in te r rogare i 
radarist i present i quel la sera. È mol to s t rano che tut to ciò avvenga 
sol tanto quando u n a onda ta emot iva da par te del l 'opinione pubbl ica e 
della s tampa obbliga la Magistratura ad occupars i in man ie r a più 
p regnan te di questa vicenda, quando , o rma i sono passati nove anni e gli 
interessi e n o r m i che sono in gioco in o rd ine a tale v icenda h a n n o -
a lmeno in par te - provveduto a t appare buch i e buchere l l i . 

Questo è un fatto sul quale questa Commiss ione n o n p u ò n o n 
approfondire a l cune valutazioni, fatti e avveniment i . Questo è un 
e l emento sul quale non poss iamo cavarcela p r o p o n e n d o al Pa r l amen to 
di dare luogo a u n a nuova legislazione su tut ta questa mater ia ; cer to 
dovremo fare a n c h e questo , m a p r ima di tut to e p r ima di ogni al t ra 
cosa, avvalendoci delle facoltà e dei poter i a nos t ra disposizione 
dovremo ten ta re di capi re c o m e mai questi t re set tori de l l ' appara to allo 
Stato, anzi quat t ro , inse rendo p u r e i Servizi (Forze a rma te , Servizi, 
politici e Magistratura) , s iano stati così p ruden t i - pe r usare u n 
eufemismo - duran te questi dieci anni . 

Dovremo capire p e r c h è tu t to quel lo che era già a disposizione dieci 
anni fa non sia stato utilizzato nel m o m e n t o in cui era a n c h e possibile 
ten tare di avere u n r i scont ro più immedia to e più fresco di tutti quegli 
avveniment i da par te sopra t tu t to della magis t ra tura , che ha ta rda to , ha 
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dormi to e ha lasciato che le cose andassero avanti senza utilizzare gli 
s t rument i , i document i , le prove e gli indizi a sua disposizione. Quanta 
caute la in ques to caso a fronte di mol ta m e n o cautela usa ta in altri casi 
verso il c o m u n e cit tadino! 

Pe rchè questa cautela? Non è forse u n a d o m a n d a che la Commis­
sione deve porsi dando u n a risposta? Pe rchè questi guant i di velluto nel 
t en ta re di in te rpre ta re i dati , le prove e gli indizi che già 10 anni fa 
e r ano a disposizione della magis t ra tura? 

Colleghi, non so se a r r ive remo a capo di ques ta vicenda, c o m u n q u e 
mi s embra che la verità sia a por ta ta di m a n o ; mai c o m e in ques to 
m o m e n t o la verità è a por ta ta di m a n o . Si t rat ta di avere il coraggio di 
scavare in tut ta questa vicenda, si t ra t ta di avere la volontà politica, il 
coraggio civile di anda re avanti senza p reoccupars i di chi possa cadere . 
Certo qua lcuno dovrà r i spondere delle p ropr ie azioni e omissioni , cer to 
dobb iamo avere questa impostazione di cara t te re poli t ico, cul tura le , 
civile pe r affrontare questa vicenda: a l t r iment i r i m a r r a n n o mol te om­
bre . 

Anche su questa vicenda, c o m e su tut te le v icende italiane, com­
pare l ' ombra di interessi anche di cara t te re massonico . Non posso non 
ri levare c o m e pu r t roppo ci sia u n a t radizione di legami massonic i t ra 
cert i ambien t i delle Forze a rma te ed è s ingolare che questi ambient i 
delle Forze a rma te , già mól to spesso in odore o in sospet to di questi 
col legament i , non t rovino migl ior por tavoce di qua l cuno che è in odore 
di avere questi col legament i e legami stessi. È mol to s t rano e, se 
consent i te , è anche mol to per icoloso pe r quan to r iguarda le Forze 
a rmate . 

Qui non si t rat ta di me t t e re sul b a n c o degli imputa t i l 'Aeronautica 
e le Forze a rmate , anzi si t rat ta di sa lvaguardare , p ropr io at t raverso 
l ' acce r tamento r igoroso della verità, l ' onore della s t ragrande maggio­
ranza di co loro che fanno par te delle Forze a rma te . È asso lu tamente 
assurdo che si pensi di mesco la re questi due fatti che non h a n n o 
att inenza: il c o m p o r t a m e n t o scor re t to di u n a piccol iss ima par te delle 
Forze a rma te non p u ò me t t e re nel lo stesso m u c c h i o tutti co loro che , 
invece, c o m p i o n o rego la rmen te e onorevo lmen te il p ropr io dovere . 
Questo è un al tro compi to di ques ta Commiss ione: rest i tuire alle Forze 
a rma te la loro dignità e o n o r e che è stato messo in discussione dal 
c o m p o r t a m e n t o di pochi , pochiss imi , che si sono compor ta t i in m o d o 
s i cu ramen te scorre t to . 

Per questo c redo che i lavori di ques ta Commiss ione dovranno 
proseguire . Gli acce r t amen t i da fare anche alla luce delle u l t ime 
rivelazioni, o delle penu l t ime p e r c h è in ques to c a m p o si deve s empre 
par la re delle penu l t ime pe r t e m a di essere immed ia t amen te smenti t i , 
dovranno con t inuare in questa indagine, dovranno essere appura t i 
anco ra molt i fatti, b isogna scavare anco ra in mol te direzioni, gua rda re 
a n c o r a in molt i angolini che sono r imasti bui e coper t i ; sopra t tu t to 
t en ta re di dare r isposte precise ai quesiti istituzionali p e r i quali questa 
Commiss ione è stata istituita senza bada re alle pressioni che ci sono su 
tutti quant i noi, diret te o indiret te , al lusioni, tentativi di c r ea re inquie­
tudini o interrogativi che abb iamo già den t ro di noi . 

Su questo vorrei essere e s t r e m a m e n t e ch iaro p e r c h è n o n s iamo 
venut i in questa Commiss ione pe r d imos t ra re u n a tesi m a p e r ce rca re 
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di accer ta re quale tesi ha più validità p e r c h è non vogl iamo fare i 
detectives m a v o r r e m m o ce rca re di co l laborare anche con la Magistra­
tura, se ha la volontà di avere questa nos t ra col laborazione, pe r 
accer ta re , ol tre le cose che d o v r e m m o acce r t a re pe r fare delle p ropos te 
al Par lamento , anche cosa sia r ea lmen te avvenuto nel cielo di Ustica in 
quel la serata m a a n c h e e sopra t tu t to cosa sia avvenuto dopo nei vari 
ambient i e settori dopo quel la t ragica serata. 

MACIS. Signor Pres idente , mi è stato impossibile par tec ipare alle 
sedute che e r ano state specif icamente dedicate alla discussione. A 
questo p u n t o mi l imiterò solo ad a l cune rapide considerazioni e 
soprat tu t to alle p ropos te pe r il nos t ro lavoro. 

Voglio associarmi a l l 'augurio rivolto al sena tore Gualtieri pe r il suo 
p ron to r is tabi l imento. Voglio anche dire che il mio in tervento vuole 
essere anche un segno di a t tenzione da par te del Gruppo comunis ta pe r 
il lavoro serio ed impegna to svolto dal nos t ro Pres idente e pe r la 
relazione che cont iene - r ip rendo il giudizio testuale espresso dal 
v icepresidente Bel locchio nel suo in tervento - «dettagliate e precise 
r icostruzioni dei fatti relativi alla strage di Ustica». D'altra par te , pa re 
che ques to giudizio sia stato condiviso u n a n i m e m e n t e da quant i sono 
intervenut i . 

Il Gruppo Comunis ta condivide l ' ipotesi della presentaz ione di u n a 
p r ima relazione al Pa r l amento . Il testo predispos to dal Pres idente fino 
alle considerazioni conclusive - è stato specificato qui anche dal 
collega De Julio nel suo in tervento - fino a pagina 88, pe r la prec is ione , 
p u ò essere assunto , a nos t ro avviso, c o m e u n testo della Commiss ione , 
na tu ra lmen te con le correzioni e le integrazioni necessar ie . 

Infatti, ne l l ' ambi to del nos t ro lavoro pens i amo che siano stati 
compiut i acce r t amen t i sui quali il Pa r l amen to e l 'opinione pubbl ica 
debbono essere informati in man ie r a mol to più chiara e precisa. Inol t re 
è indispensabile formulare u n p r o g r a m m a di lavoro prec iso e la nos t ra 
opin ione è che tale p r o g r a m m a di lavoro debba essere indicato fin 
d 'ora nella p r ima relazione che la Commiss ione rivolge al Pa r l amento . 
Na tu ra lmente questa attività deve essere svolta nel l 'o t t ica p ropr ia della 
Commiss ione di stabilire i percors i , le responsabi l i tà pol i t iche ed 
istituzionali relative al disastro di Ustica, in p r i m o luogo, e alle ragioni 
pe r le quali non si è arrivati ad acce r t a re la verità su questa i m m a n e 
tragedia. 

Ora, r i tengo che il dibatt i to - avendo avuto il privilegio di leggere 
gli interventi - abbia fatto mol to chiarezza sullo oggetto della nos t ra 
indagine e l iminando delle ipotesi di lavoro, da par te della Commis­
sione, che invece non sono propr ie , l imitandosi il nos t ro compi to 
(come det to p o c o fa) a verificare responsabi l i tà pol i t iche ed istituzio­
nali, soprat tu t to in relazione al m a n c a t o a c c e r t a m e n t o della verità, cioè 
delle modal i tà con le quali si è svolto ques to inc idente ae reo . 

Ora la p remessa da cui par t i re , se mi è consent i to , pe r ques to 
lavoro, è il fatto che in u n o Stato m o d e r n o il Governo è il c en t ro di 
direzione dello Stato, de l l ' amminis t raz ione e degli apparat i ; t ra i suoi 
compit i p r imar i , inol tre , c 'è quel lo di garant i re la sicurezza dei tra­
sporti , sia in o rd ine alle vie di comunicaz ione , sia alla affidabilità dei 
vettori e ciò vale tan to p e r il t raspor to pubbl ico quan to p e r quel lo 
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privato. Quando , poi, sopra t tu t to nei servizi pubbl ic i (ma il discorso 
vale anche pe r il t raspor to privato) si verificano incident i dai quali 
e m e r g e che la sicurezza sulla percorr ibi l i tà , sul l 'accesso nel le vie di 
comunicaz ione e sulla affidabilità dei vettori n o n è stata assicurata, in 
qualsiasi Stato m o d e r n o del m o n d o il Governo ha il compi to di 
accer ta re le cause pe r r i levare le disfunzioni, p e r acce r ta re responsabi­
lità pol i t ico-amministrat ive e pe r evitare che i disastri si r ipe tano. 

Allora la p r ima considerazione, m u o v e n d o da questa p remessa che 
deve essere non fatta m a r icordata a noi stessi, (perchè la stessa 
enunciaz ione , da par te mia, mi p rovoca u n a cer ta sofferenza p e r la sua 
banali tà , pe rchè è davanti agli occhi di tutti m a va c o m u n q u e fatta) è 
che il Governo n o n ha accer ta to la causa del l ' inc idente di Ustica; non 
solo non ha fatto questo , m a ha p ra t i camente r inunc ia to a questo 
acce r t amen to . La commiss ione Luzzatti, è stato det to nel corso del 
dibatti to, ad un cer to p u n t o si è a l lontanata in dissolvenza, c o m e nelle 
migliori tradizioni del c inema a m e r i c a n o degli ann i t renta , non ha 
conc luso i suoi lavori e l ' incidente di Ustica e r imasto lì. Il Governo non 
ha speso u n a parola . L'amministrazione* mil i tare n o n ha fatto n iente . 
Noi sappiamo che la p r ima indagine sul l ' incidente di Ustica venne 
affidata poco più di u n a n n o fa dal minis t ro Zanone al genera le Pisano, 
m a questo pe r chè pe r c i rca dieci ann i nessun Ministro della difesa, 
nessun capo di Stato Maggiore, si sentì in dovere di svolgere u n a 
qualsiasi indagine sul l ' incidente di Ustica. 

Allora, p e r c h è questo è avvenuto? Credo che su ques to dobb iamo 
anco ra lavorare. C'è stato u n a t teggiamento di r inuncia ; l ' incidente di 
Ustica è stato visto c o m e qualcosa di scot tante a cui e ra per icoloso 
avvicinarsi. L 'a t teggiamento dei dirigenti politici e mili tari mi ha 
r icorda to a lcuni manifesti della mia infanzia che avvert ivano di non 
raccogl iere gli oggetti dal suolo p e r c h è po tevano nasconde re degli 
esplosivi. La ques t ione di Ustica era u n a cosa dalla quale e ra megl io 
al lontanarsi : quando vedete qua lche oggetto che p u ò essere per icoloso , 
al lontanatevi . Questo è stato l 'a t teggiamento che h a n n o m a n t e n u t o 
responsabil i politici e mili tari in relazione alla v icenda di Ustica. 

Allora questo va det to nella relazione con mol ta chiarezza e con 
mol ta forza. Il Governo (qui par lo di Governo sul p iano istituzionale, 
m a dovrei specificare che si t rat ta dei Governi che si sono succedut i dal 
1980 ad oggi) c o m e isti tuzione ha r inunc ia to a l l ' acce r t amen to della 
verità su Ustica, l 'ho già det to e lo r ipeto pe r evitare equivoci , nel l 'am­
bi to dei compit i suoi propr i . 

Vanno poi rilevati c o m p o r t a m e n t i superficiali ed omissivi dei 
responsabil i del Governo in tutti questi anni . 

Non tut to p u ò essere det to in questa fase m a su questo p u n t o c redo 
che u n a indagine debba essere svolta. Sul pun to della responsabi l i tà 
poli t ica da par te del Governo è necessar io ce r t amen te scavare in m o d o 
ul ter iore . A mio pa re re questa ope ra p u ò essere più uti le e più fruttuosa 
se c'è u n indirizzo che p u ò essere dato da t re filoni che indico c o m e 
possibili ipotesi di lavoro: la p r i m a è quel la del r appor to t ra responsa­
bili politici e vertici mili tari . Noi abb iamo senti to qui il minis t ro 
Lagorio affermare di aver «rivoltato la Difesa c o m e u n guanto». Voglio 
c rede re che il minis t ro Lagorio abbia det to la verità alla Commiss ione e 
che abbia r i tenuto che tutti gli acce r t amen t i fossero stati fatti da par te 
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dello Stato Maggiore della Difesa e del l 'Areonautica. Allora il p r o b l e m a 
che si p o n e è questo: che t ipo di r appor to esiste t ra il responsabi le 
poli t ico è l 'apparato mili tare? Forse l ' apparato mil i tare - n o n nel nos t ro 
o rd inamen to m a nel la real tà fattuale - viene cons idera to u n a sor ta di 
zona franca, u n a sor ta di zona a u t o n o m a dove sol tanto i vertici mili tari 
possono intervenire , m e n t r e ai responsabi l i politici è consent i to dare 
un sempl ice avallo a tut to quan to viene fatto. Debbo dire che a ques to 
tipo di ipotesi sui rappor t i t ra vertici politici e vertici mili tari non 
con t radd ice il c o m p o r t a m e n t o del l 'a t tuale responsabi le della Difesa. 

Sono cer to , non pe r u n a ques t ione di fiducia nel la personal i tà e 
ne l l ' uomo m a pe r i fatti da lui compiut i , che il minis t ro Martinazzoli 
non ha offerto a l cuna cope r tu ra ai vertici mili tari . Però , la stessa 
dichiarazione di r inunc ia che egli fece al Pa r l amen to ad in tervenire su 
questo p u n t o conferma a n c o r a u n a volta questo a t teggiamento dei 
responsabil i politici di teners i a p r u d e n t e distanza dal l ' appara to mili­
tare . 

Per tanto , questo è u n p u n t o che , pa r t endo dalla v icenda di Ustica, 
deve essere chiar i to pe r chè responsabi le de l l ' appara to mil i tare deve 
essere il responsabi le poli t ico che r i sponde al Pa r l amen to della Repub­
blica. Non p u ò esserci u n a zona di au tonomia nè u n a zona franca. E qui 
si inserisce u n al tro p u n t o s t re t t amente col legato a questo , e che è 
un 'a l t ra delle ipotesi di lavoro: il p rob lema , sollevato a n c h e nel corso 
dei nostr i lavori, della col locazione dei repar t i delle Forze a rma te 
italiane e dei repart i alleati dislocati sul suolo i tal iano in forza dei 
trattati internazionali . 

Che t ipo di in tervento il responsabi le poli t ico p u ò eserci tare in 
relazione a questi vincoli che der ivano dai trattat i internazionali? 
Abbiamo esamina to ques to aspet to sot to un profilo abbastanza l imitato: 
piani di volo sconosciut i , mancanza di s t rument i p e r conosce re i 
moviment i delle forze ae ree e navali. Tut to quel lo che sulla car ta e che 
t eo r i camente doveva essere chiaro( le forze che fanno par te dell'Al­
leanza at lant ica c o m u n i c a n o i moviment i , tu t to quel lo che invece è al 
di fuori delle forze dell 'Alleanza at lant ica non deve essere comunica to ) , 
tu t to ques to det to in teoria , a b e n rifletterci, poi del inea u n a si tuazione 
in real tà di incontrol labi l i tà complessiva del s is tema difensivo e di 
incontrol labi l i tà complessiva e degli apparat i italiani e, soprat tu t to , del 
r i fer imento al responsabi le poli t ico. 

Non è u n a ques t ione di cara t te re tecn ico , c o m e voi in tendete : il 
collega Bel locchio nel suo in tervento ha par la to di u n p r o b l e m a di 
sovranità nazionale . Allora - qui l 'ho enunc ia to nei suoi t e rmin i 
general i , d ic iamolo in t e rmin i mol to più spiccioli - ques ta Commis­
sione deve appura re se gli apparat i mili tari italiani sono in grado di 
cont ro l la re tut te le vie di comunicaz ione e tut te le attività che interes­
sano tali vie ovvero se ta lune di esse sfuggono al cont ro l lo . 

Di qui pe r t an to la r ichiesta p e r questi due punt i da m e indicati di 
sent i re non sol tanto i Ministri della difesa m a anche i Ministri degli 
affari esteri . 

L'altro pun to , su cui molt i colleghi si sono int ra t tenut i , riguarda i 
Servizi. Credo che nel la nos t ra relazione n o n poss iamo cavarcela 
a t t r ibuendo la responsabi l i tà ai servizi deviati, a n c h e p e r c h è qui n o n ci 
t roviamo di fronte al p r o b l e m a Sismi m a al p r o b l e m a Sios. Anche 
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questo e ra deviato, e ques ta par t i ta è stata gestita in gran par te dal Sios. 
Quali sono stati i limiti di in tervento del Sios e quali quell i del Sismi? A 
chi h a n n o risposto, in che m o m e n t o sono intervenuti? Anche su ques to 
non poss iamo l imitarci a sent i re i vertici, dobb iamo sent i re quelli che 
anco ra non abb iamo ascoltato; in par t icolare , è stata fatta la p ropos ta di 
audizione del l ' ammiragl io Martini , m a ol t re a questa integrazione sul 
pun to , dobb iamo risalire ai vertici politici, a chi ha la responsabi l i tà dei 
Servizi. Infatti, anche su ques to p u n t o e sopra t tu to su ques to non può 
esserci u n a zona franca. Tut ta la r i forma del 1977 era volta ad evitare 
questa au tonomia che poteva diventare per icolosa e a stabilire un 
co l legamento sul p iano isti tuzionale con gli altri corpi dello Stato ed in 
par t icolare a stabilire u n co l legamento con il Governo sulla base della 
chiarezza e della responsabil i tà e con il Pa r l amen to sulla base dell ' in­
formazione e del cont ro l lo . 

A nos t ro pa re re , questo p r i m o gruppo di quest ioni che r iguarda 
p ropr io la responsabil i tà poli t ica ed il c o m p o r t a m e n t o del Governo 
deve costi tuire il p u n t o più r i levante della p ross ima indagine della 
Commiss ione . Però r i t en iamo a n c h e che la Commiss ione debba c imen­
tarsi nel la p r ima relazione al Pa r l amen to nel dare u n a risposta, pe r chè 
u n a p r ima risposta è già possibile. 

Ho r ich iamato p r ima il fatto c l amoroso del Governo che non dice 
in a lcun m o d o pe rchè è avvenuto l ' incidente di Ustica, che si a l lontana 
dal fatto di Ustica: queste cose dobb iamo dirle, così c o m e dobb iamo 
dire che ci sono stati dei Ministri che si sono compor ta t i in man ie r a 
superficiale e a lcuni in man ie r a del tut to omissiva. 

E vengo ad a l cune quest ioni specifiche avviandomi alla conclu­
sione: la p r ima ques t ione è quel la del l 'Aeronaut ica mil i tare . Questa è la 
par te de l l ' amminis t raz ione dello Stato più d i re t t amente investita dalle 
indagini su Ustica. A mio avviso - anche qui s embra che si d icano cose 
ovvie m a in real tà non lo sono - è u n fatto no rma le , fisiologico che , 
quando viene istituita u n a Commiss ione pa r l amen ta re , essa indaghi su 
u n a par te del l ' amminis t raz ione . Il fatto che l 'Aeronautica mil i tare sia 
oggetto del l ' inchiesta n o n significa che sia sotto accusa: vi è un ' inda­
gine pa r l amen ta re volta ad esaminare i c o m p o r t a m e n t i degli uomin i 
del l 'Aeronaut ica mil i tare che h a n n o svolto u n ruo lo ne l l ' ambi to della 
vicenda di Ustica. Tutto qui. L 'Aeronautica mil i tare n o n è u n a cont ro­
par te , non è un soggetto dota to di rappresentat ivi tà , non ha a l cuna 
rappresentat ivi tà , nè lo è il capo di Stato Maggiore della difesa: n o n c'è 
la Forza a rma ta che viene rappresen ta ta dal capo di Stato Maggiore di 
u n ' a r m a o tut te le Forze a rma te che vengono rappresen ta te dal capo di 
Stato Maggiore della difesa. Nella Repubbl ica i taliana le Forze a rma te 
vengono rappresenta te dal Capo dello Stato; la responsabi l i tà delle 
Forze a rma te fa capo al Ministro della difesa; i capi di Stato Maggiore 
sono dei funzionari di al t issimo livello che r i spondono m a n o n rappre­
sen tano niente . Questo deve essere det to nella relazione al Pa r l amen to 
pe r chè at teggiamenti c o m e quell i assunti da l l ' ammiragl io Por ta o dal 
genera le Pisano sono del tu t to intollerabil i in un Paese democra t i co e 
possono essere il g e r m e di degenerazioni istituzionali per icolosiss ime. 
Non abb iamo qualcosa con t ro questa o quel la persona , abb i amo il 
mass imo rispetto pe r l ' istituzione mil i tare, pe r chi la rappresenta , m a 
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tutti i c o m p o r t a m e n t i devono essere r igorosamente r icondot t i nel l 'am­
bito istituzionale p ropr io . 

Voi sapete che ol t re tut to si par la di apparat i che sono estrema­
men te delicati e sui quali ques to «ritaglio» di possibilità di in tervento va 
fatto con es t rema cu ra ed a t tenzione, e ques to deve essere fatto fin da 
ora nella p r ima relazione al Pa r lamento . 

Vi è poi un al t ro e l emen to che è stato accer ta to e messo in luce 
nella relazione Gualtieri , che va sot tol ineato, di cui h a n n o par la to molt i 
colleghi nei loro interventi , pe r t an to lo r i ch iamo b revemen te : la le t tera 
del 20 d i cembre 1980 dello Stato Maggiore del l 'Aeronaut ica allo Stato 
Maggiore della difesa, in cui si dà u n a direttiva su Ustica. 

Da par te di qua lche collega si è det to che questa è la chiave di volta 
che spiega l 'azione di cope r tu ra vera p ropr ia che sa rebbe stata svolta 
sulla v icenda di Ustica, sopra t tu t to dopo che emergevano le p r i m e 
verità, ques to viene anche det to nel la relazione, nel n o v e m b r e 1980; la 
let tera è del 20 di d i cembre . Senza esp r imere u n giudizio in questa sede 
e in questa fase c redo che ques to fatto sia di u n ' e s t r e m a rilevanza e - mi 
pe rme t to di aggiungere - anche di u n ' e s t r e m a gravità e vada sottoli­
nea to nella relazione al Pa r l amen to nel m o d o più adeguato . Credo 
anche che si debba dire - p e r c h è ques to è stato accer ta to dalla 
Commiss ione nel corso del suo lavoro - che ufficiali del l 'Aeronaut ica 
mil i tare h a n n o tenu to un c o m p o r t a m e n t o elusivo de l l 'o rd ine di seque­
stro che era stato leg i t t imamente impar t i to dall 'Autorità giudiziaria. 
Non r icostruisco tutti i r i tardi e tut te le stranezze che si sono verificati 
nel r epe r imen to del mater ia le , nel suo a c c e n t r a m e n t o a Trapani-Birgi, 
eccetera , mi l imito sol tanto a dire che vi fu ques to r i tardo. Dico 
sol tanto u n a parola: si p u ò a n c h e ipotizzare - questa p u ò essere u n a 
delle indicazioni finali della Commiss ione d ' inchiesta, non ce r t amen te 
quel la di u n a p r ima relazione - u n a legge in caso di incident i aerei ; a 
mio pa re re u n a legge sa rebbe u n a misura eccessiva; è u n pro tocol lo 
quel lo che il Governo p u ò darsi in questi casi, n o n c'è b isogno di 
r i cor re re alla legge. Ma anche se si volesse sos tenere questa ipotesi, il 
p rob l ema è che al propos i to vi sono già delle leggi vigenti, e le leggi 
vigenti non sono state r ispettate. Sto facendo r i fer imento a disposizioni 
di legge che r iguardano il seques t ro di ben i che possono a t t enere a fatti 
che cost i tuiscono rea to e questa legge è stata violata. 

R imane inol tre tut to l ' insieme delle disfunzioni che si verif icarono 
il 27 di giugno, disfunzioni in par te già messe in evidenza nella 
relazione, in par te da approfondire u l t e r io rmen te r i cos t ruendo che 
cosa avvenne esa t tamente nei centr i r ada r quel la sera, p e r quan to 
na tu ra lmen te ciò sia possibile, o regis t rando l ' impossibili tà di ope ra re 
questa r icostruzione. Il col lega De Jul io ha avanzato delle p ropos te 
mol to precise in ques to senso e mi pa re che esse possono essere 
accol te . 

L 'ul t imo pun to è quel lo dell ' I tavia ed io devo ascr ivere a mer i to 
della Commiss ione di aver r ipor ta to alla luce questa par te dell ' inchie­
sta. Voglio dire che condivido le considerazioni che ha svolto il 
vice-presidente Bel locchio nel suo in tervento sul fatto che , contrar ia­
men te a quan to è scri t to nella relazione, n o n ci sono in c a m p o due 
ipotesi: missile o bomba . Non spetta a noi stabilirlo. Ripeto anch ' io , 
c o m e altri colleghi, che il mio o r i en t amen to persona le sulla base degli 
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accer tament i che sono stati fatti è che a tutt 'oggi l ' ipotesi missilistica sia 
quella ce r t amen te più probabi le ; non sappiamo fino a che p u n t o di 
certezza di possa arr ivare; è stata disposta un 'a l t ra perizia tecnica , c o m e 
tutti sapp iamo, pe r acce r ta re di quale missile potesse trat tarsi ; non 
sappiamo quindi con quale g rado di p rova po t rà essere sos tenuto , m a 
anch ' io sono di questo o r i en tamen to . Ma questo esula dai compi t i della 
nost ra Commiss ione . Badate che la ques t ione della tesi della b o m b a va 
affrontata, m a va affrontata a n c h e questa con r igore e io n o n so se ciò 
sia stato fatto da tutti co loro che , fuori e anche den t ro ques ta Commis­
sione, ques ta tesi h a n n o sos tenuto . Noi qui ci t rov iamo di fronte a 
quella dichiarazione, r ipor ta ta nel la relazione Gualtieri , del co lonnel lo 
Lippolis, c o m a n d a n t e del Cent ro di soccorso di Mart ina Franca , che da 
u n a connotaz ione comple t amen te diversa al p r o b l e m a della b o m b a . Il 
co lonnel lo Lippolis ha det to con assoluta certezza che fin dalla mat t ina 
del 28 giugno 1980 fu chiaro p e r i soccorr i tor i che n o n si t ra t tò di u n 
incidente dovuto a ced imen to s t ru t tura le o ad u n m a n c a t o funziona­
m e n t o de l l ' aereomobi le , m a che fu u n incidente dovuto ad esplosione. 
Allora p e r c h è il Pa r l amen to e l 'opinione pubbl ica n o n v e n n e r o posti di 
fronte a questa verità del l 'esplosione della bomba? Non voglio dire u n a 
cattiveria ipotizzando che a n c h e il co lonnel lo Lippolis si sia a t tenuto 
alla le t tera del 20 d icembre , m a c redo che con la mass ima b u o n a fede 
sostenga l ' ipotesi della bom ba ; non è che r i tenga che sia stato u n 
missile. Ma che ci sia stata un 'esp los ione era cer to dal 28 giugno 1980. 
Pe rchè si è lasciato che i pa r l amen ta r i si eserci tassero sc ioccamente -
con gli occhi di oggi, m a l ' av remmo fatto tutti noi a l lora - sulle 
«vecchie carret te», sul c ed imen to s t rut turale , su ipotesi che n o n esiste­
vano dal 28 giugno? Perchè si sono crea te e lasciate ma tu ra r e in tutti i 
mesi successivi a luglio le condizioni pe r il fal l imento dell 'Itavia? Una 
risposta è dovuta pe r chè ques to lo abb iamo registrato e lo sappiamo: il 
co lonnel lo Lippolis n o n si t enne questa verità nel suo foro in te rno , m a 
il 28 giugno 1980 ne riferì al genera le Mangani , suo super iore diret to e, 
conoscendo il pr inc ip io della gerarchia mil i tare, noi dobb iamo essere 
cert i che sin dal 28 giugno lo Stato Maggiore del l 'Aeronaut ica era 
consapevole e cer to della tesi del l 'esplosione. Poiché io sono convinto 
dell ' ipotesi missilistica mi do u n a spiegazione di tu t to questo , pe r ò 
s i ccome posso anche concep i re sul p iano conce t tua le che la tesi della 
b o m b a possa in qua lche m o d o reggersi , vi pongo u n quesi to. Si t ra t ta 
infatti di u n fatto già accer ta to ; il Pa r l amen to va pos to di fronte al 
p r o b l e m a della ragione p e r la quale si t acque . Chi li t rova adesso co loro 
che h a n n o col locato la bomba? 

Questa è la verità, che si sapeva dal 28 giugno. 
Il co lonne l lo Lippolis n o n informò solo il genera le Mangani m a 

anche il sosti tuto p rocu ra to r e della Repubbl ica di Pa le rmo, dot tor 
Guar ino: qui d o v r e m m o accer ta re se ques to e l emen to è stato raccol to , 
dove è anda to a finire e c o m e sia stato possibile che l ' amminis t ra to re 
delegato dell 'I tavia Davanzali sia stato indiziato di rea to p e r la diffu­
s ione di notizie false e tendeziose - c o m e r icordava il col lega Belloc­
chio nel suo in tervento - m e n t r e già si sapeva che vi e ra stata 
un 'esp los ione e l 'autori tà giudiziaria e ra stata pos ta sin dal p r i m o 
g iorno su quel la pista. 
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Ma l 'autori tà giudiziaria non deve essere oggetto della nos t ra 
inchiesta. Credo anzi che alla Magistratura debba essere r iconosc iu to il 
mer i to di aver inseguito la verità con mol ta tenacia , sotto la spinta di 
u n a opin ione pubbl ica at tenta, di u n a informazione l ibera e degli stessi 
familiari delle vittime; questa r iconoscenza d o v r e m m o espr imer la an­
che nella relazione. Senza l 'attività del l 'autor i tà giudiziaria probabil­
m e n t e non si sa rebbe più par la to di Ustica. 

Tuttavia nelle nos t re conclus ioni dobb iamo a n c h e ri levare omis­
sioni e r i tardi di cui a lcuni magistrat i si sono resi colpevoli e dei quali 
p robab i lmente - non spetta ce r t amen te a noi stabilirlo - dovranno 
r i spondere nelle sedi p ropr ie . 

Consent i temi a n c o r a di dire che ci t rov iamo di fronte al caso di 
a lcune pe r sone che , ch iamate a depor re fo rmalmente davanti alla 
Commiss ione , h a n n o rivelato delle c i rcostanze risultate - uso u n 
eufemismo - inesatte: t ra queste c 'è ad esempio il genera le Santucci . 

La Commiss ione non deve, a mio avviso, a t tardarsi u l t e r io rmen te 
con questi signori . Ri tengo anzi o p p o r t u n o t rasmet te re ins ieme alla 
relazione gli atti relativi alle deposizioni di questi signori, p e r gli 
acce r t amen t i successivi, alla autor i tà giudiziaria. 

Dopo questa discussione vi sarà u n a r iun ione dell'Ufficio di presi­
denza nel la quale p o r t e r e m o le nos t re posizioni ed asco l te remo quel le 
degli altri con es t remo interesse, così c o m e abb iamo fatto in questa 
sede. D 'a l t ronde qua lche collega che avrà avuto la b o n t à di seguirmi 
avrà nota to che ho t enu to in gran con to quan to è stato det to dagli altri 
colleghi. Se nell'Ufficio di pres idenza si ver i f icheranno le condizioni 
pe r p resen ta re u n a relazione uni tar ia , ciò sarà u n fatto positivo; in caso 
cont ra r io n o n dov remo p e r ques to affossarci: p o t r e m o to rna re in 
Commiss ione con u n a relazione sos tenuta dalla maggioranza e con 
al tre tesi sos tenute dalle minoranze . Noi faremo quan to è possibile 
pe rchè emerga f inalmente la verità su Ustica. 

PRESIDENTE. È iscritto a par la re il sena tore Graziani. Ne ha 
facoltà. 

GRAZIANI. Signor Pres idente , sarò e s t r e m a m e n t e breve anche 
pe r chè il dibatt i to sulla relazione del pres idente Gualtieri è stato 
ce r t amen te mol to approfondi to , quindi prosegui re in questo dibatti to 
sarebbe c o m e anda re a seminare nuovamen te dove già è stato ara to . 

È utile invece t i rare a l cune conclus ioni . A mio avviso, l 'ossatura 
della relazione Gualtieri p u ò essere l a rgamente condivisa. H o ascol tato 
con mol to interesse l ' in tervento del collega Macis: in esso ho t rovato 
osservazioni condivisibili ed al tre m e n o condivisibili m a ce r t amen te 
r iconducibi l i a quan to è con t enu to nella relazione Gualtieri . 

Anche se il p res idente Gualtieri dovrà puntual izzare a lcuni aspetti 
mi s embra che l 'ossatura della relazione possa reggere , in par t icolare 
pe r quan to r iguarda la denunc i a dei r i tardi amminis t rat ivi , le incon­
gruenze, le omissioni e i r i tardi r iscontrabi l i nel la Magistratura - sono 
dei dati di fatto - n o n c h é le incongruenze degli a t teggiament i di vari 
organi del l 'Aeronautica. Questi rilievi, sui quali la Commiss ione non 
può non co rco rda re , vanno riferiti al Pa r l amen to , p e r c h è vale la p e n a 
met te re un p u n t o in un dibatti to che a l t r iment i r ischia di anda re 
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all ' infinito. Una Commiss ione di inchiesta deve fissare dei pun t i fermi: 
u n o di essi p u ò essere questa relazione, integrata magar i dal sena tore 
Gualtieri in sede di esposizione al Pa r l amen to con la prec is ione dei 
diversi punt i di vista che su singoli a rgoment i sono stati espressi in 
Commiss ione . In tal m o d o il Pa r l amen to p u ò avere u n a visione com­
plessiva di quan to è emer so nei lavori della Commiss ione , anche nelle 
diverse accezioni delle sue componen t i . Per quan to c o n c e r n e la que­
st ione del missile e della b o m b a , ha ragione il collega Macis: personal­
m e n t e mi sono posto di fronte a questi p rob lemi senza p reven t ivamente 
dare maggior credi to a l l 'una o al l 'a l t ra tesi. Credo che interesse della 
Commiss ione sia porsi di fronte a questi p rob lemi n o n nel le vesti del 
t ecn ico o del giudice m a di chi ce rca di c o m p r e n d e r e la verità. Per 
questo motivo si impone a ques to p u n t o u n a prosecuz ione dell ' inchie­
sta da par te della Magistratura, affinchè possa fornirci delle indicazioni 
più precise , dopo di che il discorso p u ò essere r ipreso in Commiss ione . 

Io non c redo all ' ipotesi del dolo m a ce r t amen te alle incongruenze , 
alle omissioni e ai r i tardi, essendo questi dei dati oggettivi. 

Se si impone la necessi tà di suggerire al Pa r l amen to u n a nuova 
normat iva su questa mater ia , la Commiss ione po t r ebbe conc lude re 
posi t ivamente i suoi lavori r iguardo al capi tolo di Ustica. 

PRESIDENTE. Ringrazio tutti gli in tervenut i al dibatt i to di oggi, 
assoc iandomi anch ' io al l 'auspiscio di u n a p ron ta guar ig ione del Presi­
dente . 

Ci r ip romet t i amo di arr ivare a b reve scadenza alla de te rminaz ione 
di convocare u n a r iun ione della Commiss ione con a l l 'ord ine del g iorno 
la repl ica del sena tore Gualtieri; nel caso n o n fosse possibile r iunirc i 
nella pross ima set t imana, mi r iservo di convocare , ins ieme al collega 
Bel locchio, l'Ufficio di pres idenza e di stabilire la metodologia di lavoro 
in quella sede. Il collega Staiti di Cuddia delle Chiuse ha sollevato u n 
p r o b l e m a delicato in o rd ine ad u n col labora tore della Commiss ione , il 
co lonnel lo Angeli: mi r iservo di approfondire anche ques to p r o b l e m a 
nella sede più consona dell'Ufficio di presidenza. 

La seduta termina alle ore 11,20. 


